
MOVIMENTO NAZIONALPOPOLARE  – BOLLETTINO INTERNO D’INFORMAZIONE 

L’Aquila vola in alto; 
Con lo sguardo penetrante 
Scruta spazi cristallini 
E orizzonti infiniti…! 
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più per quanto attiene il riusci-
re a trovare seguito tra la gen-
te ( senza il quale qualsiasi a-
zione politica resta una sterile 
enunciazione ) calarsi nelle 
problematiche che assillano e 
sconcertano la quotidianità dei 
Cittadini. 
Dobbiamo sì parlare dei bom-
bardamenti terroristici alleati 
nella seconda guerra  mondia-
le o del Da Molin a Vicenza 
oppure degli F-35 di Cameri, 
ma se non parleremo anche 
del precariato, della disoccu-
pazione, del potere d’acquisto 
dei salari, della sanità pubblica 
che non cura e di fatto spinge 
verso il privato, dei processi 
che durano una vita, della 
mancanza di case per i lavora-
tori e per le coppie giovani, de-
gli asili nido, degli immigrati, 
della droga, del prezzo della 
benzina, ecc. ecc. ecc. ecc., 
allora non diventeremo mai un 
partito con qualche speranza 
di incidere sulla società ..!! 
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Spesso la nostra parte politica 
si perde in discorsi sui massimi 
sistemi e trascura quei problemi 
pratici e concreti che interessa-
no la gente che è stufa di subire 
nel proprio quotidiano l’arrogan-
za, il cinismo, la disonestà del 
potere politico che è autorefe-
renziale e che agisce solamen-
te per la propria conservazione. 
E’ vero che è importante dare 
una misura ideologica del no-
stro progetto politico e stabilire 
quale sia la strada che voglia-
mo percorrere ed i traguardi cui 
vogliamo tendere, ma è altret-
tanto importante, ed anzi lo è di 

EDITORIALE: 

 
 
 

D i Pietro dice: 
1. La magistratura non 

colpisce solo la politica di cen-
t rod es t r a (  mag is t r a t i 
"comunisti") perché in Puglia, 
in Sicilia, in Campania, in To-
scana ed in Lombardia sta ar-
restando  e massacrando am-
ministratori di centrosinistra 
che sono accusati di corruzio-
ne e peculato per cui la magi-
stratura persegue chi commet-
te reati e non chi appartiene ad 
uno schieramento politico. 
2. I politici che sono stati con-
dannati in via definitiva devono 
essere cacciati dalle istituzioni. 
3. I politici che hanno processi 
in corso non possono essere 
candidati alle elezioni di qual-
siasi grado. Prima si fanno pro-
cessare e poi, se assolti posso-
no essere candidati. 
4. Con l'attuale andazzo, la 
corruzione nel Paese é peggio 
che durante "Tangentopoli". 
Perché queste cose, che sono 
solo di buon senso, non  le di-
ciamo noi..??????  
 



PAGINA 2 ANNO  V° N UME RO   LA FIAMMA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

A gnoletto e tutti i demagoghi 
della sinistra radicale hanno, 

rispetto al problema dell’immigra-
zione clandestina, un atteggia-
mento incosciente o peggio, co-
scientemente ciarlatanesco che 
serve solamente a cercare di raci-
molare consensi da chi ha il dente 
avvelenato con il potere, ma non 
sa distinguere il logico dall’illogico, 
il giusto dall’ingiusto, il possibile 
dall’impossibile. 
La tesi degli Agnoletto, ascoltata e 
ripetuta instancabilmente in TV, è 
quella che si devono accogliere 
tutti coloro che fuggono dalla mi-
seria e dalla fame e che quindi la 
posizione di “Clandestinità” non 
deve essere considerata una posi-
zione irregolare e sanzionabile. 
Ora, già anche senza le ultime 
leggi, che sono comunque leggi 
dello Stato emesse da una mag-
gioranza eletta dai cittadini e che 
pertanto dovrebbero avere la sot-
tomissione del sedicente demo-
cratico Agnoletto, il fatto che una 
persona sia “Clandestina” presup-
pone che, già di per sé, contrav-
viene a leggi e regolamenti in pro-
posito di immigrazione perché se 
no non sarebbe clandestina, ma 
regolare. 
Ma questo è l’aspetto meno im-
portante della questione mentre 
agli Agnoletto che conducono 
questa polemica demagogica fa-
remmo una semplice domanda 
che esprime il vero nocciolo del 
problema. 
Posto che nel mondo siamo circa  

 
6 miliardi di persone e che 2 mi-
liardi vivono decentemente nei Pe-
si più progrediti mentre ben 4 mi-
liardi sono alla miseria ed alla fa-
me, per risolvere il problema nel 
modo suggerito dagli Agnoletto si 
dovrebbe accettare l’immigrazione 
di 4 miliardi di persone nei Paesi 
più ricchi. 
Ci sanno dire gli Agnoletto dove 
cavolo potremmo mettere questi 4 
miliardi di persone visto che, per 
esempio, all’Italia toccherebbero 
120 milioni di immigrati che porte-
rebbero il Paese al collasso imme-
diato..??!! 
Oppure, ci saprebbero dire con 
quale discrimine ne accetteremmo 
20 milioni ( con enormi problemi 
per il Paese..) lasciandone 100 
milioni a continuare a morire di fa-
me??!! 
E’ la dimostrazione che gli Agno-
letto sono degli irresponsabili in 
malafede e che il loro scopo non è 
l’aiuto ai miserabili del mondo, ma 
la lotta politica condotta con qual-
siasi mezzo e la ricerca di consen-
si elettorali. 
Perché, come abbiamo più volte 
detto, il problema della fame nel 
mondo c’è ed è drammatico e 
nessuna persona civile dovrebbe 
potersene disinteressare a meno 
che sia un animale insensibile e 
cinico, ma va affrontato da un altro 
punto di vista se non altro perché 
è l’unico che offra delle possibilità 
di soluzione. 
Solamente la coalizione di organi-
smi decisionali a livello mondiale 
come l’ONU, l’Unione Europea, gli 
USA possono tentare di realizzare 
degli aiuti strutturali ai Paesi po-
veri, ma creando in loco le condi-
zioni economiche e politiche di un 
progressivo sviluppo economico e 
civile, creando gli strumenti per u-
no progresso autonomo che renda 
i cittadini di quei Paesi non più 
sottoposti alla necessità di cercare 

altrove quelle 
condizioni mi-
nime di vita 
che attual-

mente non tro-
vano in Patria. 
Certamente ciò costerà dei sacrifi-
ci importanti e noi tutti dobbiamo 
esserne coscienti ed accettarlo 
come un dovere umano, ma è so-
lamente attraverso questo percor-
so che il problema potrà trovare 
quella soluzione definitiva che cer-
tamente non può venire dall’immi-
grazione né legale, né tantomeno 
clandestina che sono solamente 
delle pezze di rattoppo che creano 
problemi a chi viene ed a chi li ac-
coglie senza risolvere la radice del 
problema! 
Ci rendiamo conto che oggi non ci 
sono ancora operanti entità so-
vrannazionali che abbiano la ca-
pacità e l’effettivo potere di pren-
dere le decisioni che, sole, sareb-
bero capaci di dare una svolta 
concreta al grosso problema della 
fame nel mondo, ma questo non 
toglie che quella sia l’unica strada 
in grado di risolvere il problema e 
quindi, se sono in buona fede, i 
governi nazionali dovrebbero lavo-
rare sinceramente per la creazio-
ne di un governo mondiale, con 
poteri reali anche perché c’è tutta 
una altra serie di problematiche 
che sono di natura planetaria e 
che richiedono decisioni planetarie 
come il clima, la proliferazione nu-
cleare, l’inquinamento del pianeta, 
le grandi malattie epidemiche, 
ecc. ecc. 
Gli Agnoletto & C. non hanno l’o-
nestà intellettuale per ammettere i 
termini reali del problema e si rifu-
giano nella demagogia cialtrona 
così come è loro costume e ciò di-
mostra, una volta di più se ce ne 
fosse bisogno, che a loro non im-
porta nulla degli immigrati, ma so-
lo della loro squallida ricerca di 
potere nell’ambito di quella umani-
tà arrabbiata e frustrata dalla pro-
pria incapacità ad emergere nella 
società ..! 
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D a parte di Berlusconi e 
del suo partito, ad ogni 

occasione televisiva, si conti-
nua ad accusare la magistra-
tura di “perseguitare” il capo 
del governo per motivi politici 
e non per perseguire reati 
commessi. 
L’accusa è sempre la stessa 
ed il giudizio costantemente lo 
stesso:” Non è Berlusconi l’a-
nomalia, ma lo sono i giudici 
“comunisti” che lo perseguita-
no. 
Ora, a parte la stupidità di si-
mili affermazioni, stante che 
non è possibile impostare dei 
processi sull’aria fritta, ma ser-
vono gravi indizi di reato, se ci 
son o tanti processi è solo per-
ché ci sono indizi di tanti reati. 
Quanto ai giudici “comunisti” 
che perseguiterebbero una so-
la parte politica di centrode-
stra, basta considerare la si-
tuazione attuale in cui ci sono 
state indagini, arresti e proce-
dimenti giudiziari contro ammi-
nistratori a tutti i livelli del cen-
trosinistra in Puglia, in  Tosca-
na, in Campania, in Lombar-
dia, per smentire la bufala di 
Berlusconi. 
Il fatto è che quando i giudici  

 
 
 
 

 
 
assolvono il presidente del 
consiglio ( vedi caso SME) so-
no giudici “illuminati” mentre 
quando lo condannano o sem-
plicemente lo accusano, sono 
giudici “comunisti” ….!! 
La cosa sarebbe ridicola se 
non fosse tragica perché è su 
questa base che si profila la 
riforma della giustizia che non 
servirà a snellire le procedure 
per non far durare una eternità 
i processi, né servirà a limitare 
a due i gradi del processo co-
me avviene in tutto il mondo, 
ma servirà invece, come al so-
lito, a tagliare le unghie alla 
magistratura per lasciare im-
puniti i reati commessi da lor-
signori ..!!! 
Altro che sicurezza e lotta alla 
criminalità come si sbandiera 
nei discorsi elettorali. 
Altro che discorsi sulla 
“questione morale” ..!!! 
Se si riduce la possibilità di 
condannare quei pochi delin-
quenti che vengono scoperti e 
denunciati accorciando i tempi 
di prescrizione senza accor-
ciare i tempi dei processi, o 
depenalizzando la gran parte 
dei reati, solamente per parare 
le chiappe di un pugno di igno-
bili uomini politici, non si vede 
per quale mai motivo un delin-
quente dovrebbe smettere di 
delinquere dato il bassissimo 
rischio che corre di essere ve-
ramente punito! 
C’è da riflettere e seriamente 
sul patrimonio etico e sulla co-
scienza della casta politica 
che ci governa ..!!! 
 

 

Vista l'intransigenza di Bossi 
sull'uso del dialetto, come si com-
porterà con i suoi figli che hanno 
il padre Lombardo e la Madre 
Siciliana e sono quindi "meticci"? 
Un figlio parlerà Meneghino e 
l'altro Siciliano? Oppure parleran-
no i due dialetti a giorni alterni? Il 
dubbio ci tormenta !!! 
PER IL VATICANO si dovrebbe-
ro accogliere tutti gli emigranti 
che giungono in Italia confidando 
poi nella Provvidenza che aiute-
rebbe a risolvere i problemi che 
ne derivano. 
Ma che Provvidenza è quella che 
lascia morire di fame 4 miliardi di 
persone? 
RUTELLI ha fatto l’ennesima pi-
roetta cambiando un’altra volta 
partito ( anzi se ne vuol fare uno 
tutto suo). D’altra parte cosa ci si 
può aspettare da una faccia da 
“Cicciobello” così  e da un passa-
to come il suo.. 
Berlusconi ha ripetutamente di-
chiarato che "non sapeva che le 
ragazze portate da Tarantini alle 
sue cene fossero paga-
te"Certamente egli ha ragione a 
pensare che venissero tutte per-
ché lui é bello, alto, giovane, do-
tato e vigoroso. Insomma, un 
gran bel fustacchione...!!! Da lec-
carsi i baffi.. 
Bersani ha vinto e promette di 
moralizzare il partito. Sarà per 
questo che ha ricandidato Basso-
lino in Campania..?! 
Storace ha ricambiato idea ed 
appoggerà il PDL alle prossime 
regionali. Non avevamo dubbi: 
chi ha l’ossessiva libidine del ser-
vo non può far altro che servire 
per una elemosina. 
A proposito di radici Giudaico-
Cristiane, secondo il Talmud 
( libro sacro degli ebrei ), Gesù è 
un ciarlatano figlio di una meretri-
ce ed è finito all’inferno dove è 
bollito in un mare di sterco. 
Per il Corano invece Gesù è per-
sona  di origine divina ….. 
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U na volta, se non altro in 
apparenza, essere un Pa-

ese civile voleva dire che alme-
no le istituzioni, se non i privati, 
riuscivano ad anteporre i valori 
etici ed i principi della giustizia 
agli interessi economici. 
Oggi non è più così e gli inte-
ressi politici generali degli  Stati 
sono diventati nulla più che il 
riflesso di quelli economici ed è 
intorno a questi che ruota ogni 
progetto ed è da questi che o-
gni prospettiva viene condizio-
nata. 
Il materialismo ha preso il so-
pravvento su ogni forma di spi-
ritualità ed essendo amorale ha 
soffocato o sta soffocando, nel-
la prassi concreta, ogni forma 
di pensiero morale, o filosofico 
o sociale perché essi non rien-
trano nel suo disegno globale 
che prevede, coerentemente 
con se stesso, solamente il pro-
fitto indipendentemente da ogni 
remora di natura non economi-
ca. 
Il nostro potrà apparire un di-
scorso estremo ed eccessiva-
mente radicalizzato, ma i fatti 
che stanno concretizzandosi 
nella cronaca quotidiana a livel-
lo mondiale ci danno purtroppo 
ragione anche se vor-remmo 
avere torto… 
La Cina non rispetta i diritti civili 
dei cittadini ed opprime sangui-
nosamente le minoranze come  

 
 

 
quella Tibetana, ma essendo 
un Paese la cui economia è in 
fortissimo sviluppo ed un po-
tenziale mercato da un miliardo 
di individui, tutto il mondo fa i-
pocritamente finta di nulla e, 
non solo mantiene e ricerca 
con essa rapporti commerciali, 
ma si guarda bene dal criticare 
o dal richiedere un mutamento 
della sua politica interna. 
La Turchia, dopo avere condot-
to il genocidio degli Armeni, 
continua ancora nella persecu-
zione dei Curdi sia con stru-
menti militari che di polizia cer-
cando di fatto, di fare una vera 
e propria pulizia etnica, ma la 
Turchia è la testa di ponte degli 
USA e della Nato in Asia e per-
tanto ogni cosa le è permessa 
tanto da proporre addirittura la 
sua entrata nell’Europa. 
Israele opprime, assassina, tor-
tura, imprigiona, deruba da de-
cenni il popolo Palestinese, ma 
i capi del sionismo internazio-
nale sono anche i protagonisti 
della grande finanza mondiale 
e  ciò da loro il potere di condi-
zionare i governi Occidentali ed 
in particolare quello USA, che 
non solo criticano molto rara-
mente ed in modo assai blando 
quelle azioni esecrabili, ma for-
niscono ad Israele aiuti diplo-
matici, militari ed economici per 
continuare la sua azione di re-
pressione e di  
genocidio del popolo Palestine-
se. 
Il Pakistan è una dittatura mili-
tare corrotta ed illiberale, ma è 
strategicamente utile agli inte-
ressi americani in quel settore 
e perciò si finge che sia gover 

 
 
 

 
nato da persone per bene. 
In Italia la mafia, sin dal dopo 
guerra è collusa con la politica, 
ma dato che è in grado di con-
trollare i flussi elettorali di am-
pie zone del sud e di determi-
nare chi governerà il Paese, si 
fa finta di nulla e si conduce 
contro di lei una finta guerra 
che in più di sessanta anni non 
ha ancora saputo portare risul-
tati significativi ma che la ha la-
sciata più potente di prima. 
Sono alcuni esempi, ma si po-
trebbero moltiplicare all’infinito, 
di quanto, al di là di prese di 
posizione bugiarde ed ipocrite 
che servono da contentino alla 
pubblica opinione, il potere sia 
concretamente nelle mani dei 
padroni del denaro e di come 
solo l’interesse economico con-
dizioni e determini le strategie 
politiche di grande respiro delle 
Nazioni. 
Insomma, sempre, laddove ci 
sono degli interessi economici, 
questi vengono costantemente  
anteposti a quelli di carattere 
etico e gli interventi di sostegno 
alle popolazioni oppresse sono 
realizzati solamente se sono 
coerenti con gli interessi dei 
Paesi più potenti come petrolio, 
materie prime, spazi per la co-
struzione di oleodotti e gasdotti, 
ecc. ecc. 
E i Cittadini? 
In questo contesto lo spazio re-
ale loro riservato è ben poca 
cosa e le istituzioni che sono 
governate dalla finanza hanno 
imparato a dare loro l’apparen-
za della libertà e della sovranità 
per tenerli tranquilli in quanto 
convinti di essere liberi e deter-
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minanti nella conduzione della 
cosa pubblica, mentre invece 
non contano praticamente nul-
la. 
E’ una forma di “dittatura mor-
bida” che non appare tale e, 
proprio per questo, non viene 
avversata, ma anzi è accettata 
perché scambiata per libertà! 
E’ la forma più sofisticata di 
oppressione che considera gli 
uomini non come individui so-
ciali, ma come strumenti di un 
disegno! 
Napoleone, che si intendeva 
di uomini e di politica dice-
va:” ..ben analizzata, la libertà 
politica è una favola conven-
zionale, ideata dai governi per 
ingannare i governati..” 
Nel mondo di oggi poi, una 
formidabile arma è nelle mani 
di chi detiene il potere ( e non 
parliamo delle varie coalizioni 
politiche che sono, in questo 
senso interscambiabili senza 
che ciò modifichi la natura e 
gli interessi di coloro che han-
no veramente in mano i fili dei 
burattini) e questa arma si 
chiama “tecnica della comuni-
cazione”  ed il potere la usa 
per autopromuoversi ed auto-
conservarsi .E’ una tecnica 
nata da pochi decenni, ma che 
nel frattempo si è raffinata e 
sofisticata al punto da diventa-
re un vero e proprio strumento 
di persuasione occulta contro 
la quale il comune cittadino 
non ha alcuna difesa. 
La lotta accanita per il posses-
so  dei media, che di per se 
non sono imprese a largo pro-
fitto diretto, ma che anzi sono 
spesso deficitarie, è la riprova 
dell’importanza che essi rive-
stono in questa che oramai si 
può definire “ la civiltà della 
comunicazione” e nella quale 
persino gli interessi economici 

sono subordinati alla capacità 
di persuasione ! 
Tacendo alcune cose ed esal-
tandone altre ed usando il lin-
guaggio mimetizzato ed indi-
retto oltre a tutte le tecniche 
moderne della comunicazione 
di massa, é possibile convin-
cere la pubblica opinione di 
tutto o del suo contrario e si 
può agire di conseguenza 
senza contrasti con essa per 
realizzare invece i disegni 
strategici generali dei gruppi di 
potere tesi al proprio profitto 
anziché agli interessi generali 
della società. 
Ma se andiamo a sfrondare i 
discorsi da ogni chiacchiera e 
valutiamo i fatti concreti, ve-
diamo che è diminuito il potere 
di acquisto del lavoro, che lad-
dove una volta le famiglie vi-
vevano  decentemente con un 
monoreddito oggi non sareb-
bero in grado di vivere dignito-
samente se anche  la moglie e 
madre non andasse a lavora-
re, che la certezza e la costan-
za del lavoro che erano un 
tempo la normalità sono di-
ventate una utopia mentre so-
no aumentate a dismisura la 
precarietà e la disoccupazio-
ne, specie quella giovanile ... 
Difficile a questo punto non 
concludere che i cittadini sono 
stati trasformati da persone 
coscienti e ragionanti in un 
gregge di rincoglioniti consu-
matori che  subisce ed obbedi-
sce solo alle leggi di quel mer-
cato creato e sviluppato dai 
padroni del denaro per gestire 
la società civile nella esclusiva 
logica del loro profitto perso-
nale e dell’incremento del loro 
potere! 
 
 
 
 

 
 

 

 

Non pianto, 

Né compassione. 

Il mio andare via 

E’ un ritorno, 

Là nell’oblio 

Donde una forza 

Crudele e misteriosa 

Mi trasse nel grigio torpore 

Di un inutile nulla! 

 

 

Torno ai silenzi assoluti 

Del non esistere. 

Al tepore oscuro 

Della pace silente. 

Alla perfetta armonia 

Dei suoni non generati. 

Nel gelido Nirvana 

Dei pensieri inespressi. 

 

 

Non sono più 

Né sarò stato, 

Né sarò. 

Forse, per poco, 

Sarò memorie 

           In un cuore amico .. 

 

Alessandro Mezzano 
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I l signor Silvio Berlusconi ci 
ha veramente rotto le sca-

tole con le sue continue di-
chiarazioni poco intelligenti, 
presuntuose, supponenti, arro-
ganti ed infantili. 
Vediamo di cosa si tratta per 
confutare una volta per tutte le 
sciocchezze che va elargendo 
ad ogni occasione nel tentati-
vo di recuperare una credibili-
tà, una onorabilità ed un con-
senso che non ha perso per 
colpa altrui, ma solamente a 
causa del suo modo di porsi e 
di comportarsi. 
Essenzialmente Berlusconi 
accusa tutti coloro che non gli  
sono tartufescamente servili 
di: 
1° perseguitarlo con una serie 
infinita di indagini e di processi 
2° di volere ribaltare il respon-
so delle urne che lo ha eletto 
capo del governo 
Alla prima accusa rispondiamo 
che le indagini ed i processi 
non sono nati dal nul 
la  né sono il frutto di fanta-
siosi complotti, ma nascono 
tutti da ipotesi di reato, da pre-
cisi indizi e prove che soli so-
no in grado di porre in atto 
procedimenti giudiziari che ol-
tretutto hanno sempre retto a 
tutti i tentativi dei suoi agguer 
 

 

 
ritissimi avvocati di invalidarli. 
La riprova sta anche nel fatto 
che Berlusconi ha dovuto co-
stringere la sua maggioranza 
ad emanare leggi apposite, 
“ad personam” per sfuggire al-
le conseguenze di tali indagini 
e processi che se no lo avreb-
bero già portato in carcere da-
to che la consistenza delle 
prove era tale da non lasciare 
alternative. 
Può anche darsi che la posi-
zione istituzionale di Berlusco-
ni abbia accentuato, rispetto 
ad altri, l’attenzione sia della 
pubblica opinione, che dei me-
dia e delle procure, ma questa 
è una situazione naturale di 
chiunque si ponga in posizio-
ne di responsabilità e di co-
mando e sviluppi e provochi 
più che in altri casi le segnala-
zioni e le denunce. 
E’ la risposta inevitabile a chi 
si pone all’attenzione della 
pubblica opinione ed a chi an-
zi questa attenzione ricerca 
con narcisistica costanza, ma, 
come dicevamo, bisogna che 
ci siano dei riscontri concreti e 
delle ipotesi di reato reali per-
ché tutto ciò sfoci in indagini 
ufficiali, in denunce ed in pro-
cessi. 
Nulla di tutto ciò si può costrui-
re sull’aria fritta..! 
Corruzione di giudici, falso in 
bilancio, evasione fiscale, tan-
genti, false comunicazioni a-
ziendali, per non parlare di al-
tri sospetti che la stessa Lega 
di Bossi aveva avanzato 15 
anni fa con le dieci domande 
( rimaste senza risposta alcu-
na) sulla provenienza dei suoi 
primi capitali, sulla sua commi-

stione con elementi mafiosi e 
sui maneggi con Previti per 
turlupinare l’ex proprietaria di 
Arcore che da Previti era 
“tutelata” non sono “invenzioni 
dei comunisti”, ma elementi 
concreti per ipotesi di reati. 
Tanti processi e tante indagini 
scaturiscono solamente da 
tanti illeciti commessi da Ber-
lusconi. 
A moltissimi di noi, i giudici 
non avrebbero la possibilità di 
imputare un bel nulla..!!! 
Alla seconda accusa la rispo-
sta è ancora più facile perché 
l’accusa è sciocca ed inconsi-
stente. 
Difatti non è possibile, per 
qualsiasi persona dotata di in-
telligenza media, confondere i 
due piani del consenso eletto-
rale e della legalità. 
Chi è stato eletto dal popolo 
sovrano, e Berlusconi ha avu-
to indubbiamente più consensi 
elettorali dei suoi avversari, ha 
il diritto/dovere di presiedere 
l’esecutivo e di governare nel-
l’ambito e nei limiti che la co-
stituzione e la legge impongo-
no e su questo non ci sono 
dubbi. 
Ma, nello stesso tempo, non è 
possibile affermare che la le-
gittimazione che proviene dal-
le urne elettorali ponga chi è 
scelto dai Cittadini al di sopra 
della legge. 
IN UN PAESE CIVILE, IL 
PRAGMATISMO NON PUO' 
FARE STRAME DELLA GIU-
STIZIA, DELL'ETICA E DEL-
L'EGUAGLIANZA TRA I CIT-
TADINI DIFRONTE ALLA 
LEGGE ..!! 
I due piani sono separati e di-
stinti sia in termini teorici di le-
gittimità che in termini pratici 
della applicazione della legge 
e della costituzione come d’al-
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tra parte ha autorevolmente 
ribadito con una recente sen-
tenza la corte costituzionale. 
L’accusare la suddetta cor-
te di parzialità dovuta ad ap-
partenenza politica è soltanto 
becera e squallida demagogia 
che non premia né l’intelligen-
za di chi fa tali affermazioni, 
né quella di coloro che gli pre-
stano ascolto! 
D’altra parte la politica in ge-
nerale ci ha abituati in questi 
anni del dopoguerra  a sentire 
coglionate di tal fatta che loda-
vano la magistratura quando 
essa emetteva sentenze favo-
revoli e la accusavano di im-
parzialità ( o peggio..) quando 
tali sentenze erano sfavorevoli 
per cui non mette caso di pre-
stare ancora attenzione a tali 
stupidaggini..! 
Risulta pertanto evidente, alle 
persone dotate di un minimo 
di buon senso, che essendo 
separati i due piani della legit-
timità elettorale e della re-
sponsabilità penale, affermare 
che ci si serva della seconda 
per ribaltare la legittimità della 
prima è una enorme scioc-
chezza che solo la disperazio-
ne del vedere franare la pro-
pria posizione può suggerire! 
Se il Cavaliere Berlusconi non 
vuole essere, come dice lui 
stesso, “sputtanato”, la solu-
zione è semplice, basta che si 
comporti da persona per bene, 
che faccia la persona seria e 
che risponda nei tribunali alle 
accuse penali anziché cerca-
re, come ha fatto per 15 anni, 
di sfuggire alle sue responsa-
bilità ed al giudizio della legge. 
Temiamo però che ciò sia 
contro la sua natura che inve-
ce lo porta ad agire come fa. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

U nire il Movimento Nazio-
nalpopolare con Forza 

Nuova in un patto di unità d’a-
zione è stato un atto politico 
che, secondo noi, trascende 
l’avvenimento  stesso in quan-
to potrebbe essere, e speria-
mo che lo sia,  il primo atto di 
un processo di inversione del-
la tendenza disgregatrice che 
ha colpito la nostra area negli 
ultimi anni e che ha visto la 
polverizzazione in tante realtà 
politiche ed umane, molte ri-
spettabilissime, ma che hanno 
avuto il risultato di rendere in-
significante il peso politico del 
neofascismo nel quadro gene-
rale Nazionale. 
Oramai la selezione tra coloro 
che si sono servilmente acco-
dati al vincitore Berlusconi, 
tradendo camerati ed ideali e 
coloro che sono invece rimasti 
fedeli alle nostre radici ideolo-
giche e politiche, è stata fatta 
e risulta evidente al di sopra di 
ogni possibile ripensamento e 
perciò è venuta l’ora di contar-
ci e di tornare assieme per 
combattere quella battaglia i-
deale che ci vide, giovanissi-
mi, dare il meglio di noi nelle 
piazze di tutta Italia. 
Già si vedono i primi risultati 
della collaborazione con Forza 
Nuova con manifestazioni co 

 

 
muni in tutta Italia, con iniziati-
ve politiche ed organizzative 
come una scuola di partito, la 
programmazione di una radio 
e di una televisione telemati-
che, ecc. ecc. 
Divisi siamo nessuno, uniti 
possiamo essere il nucleo ag-
gregatore di tanto scontento, 
di tante delusioni, di tanta rab-
bia per una politica che ha di-
mostrato di essere solamente 
capace di difendere interessi 
particolari  o di casta e non 
quelli generali e Nazionali di 
tutti i Cittadini. 
Il momento è favorevole per-
ché tantissimi Cittadini sono 
scontenti o delusi da questa 
politica delle caste e sono di-
sponibili a seguire un movi-
mento che porti nello scenario 
politico italiano una ventata 
nuova di patriottismo vero, di 
reale ricerca di una migliore 
giustizia sociale e di difesa 
della identità e dei diritti dei 
Cittadini italiani! 
Dobbiamo perciò essere tutti 
disponibili ad una azione di al-
largamento del patto di azione 
alle altre realtà politiche di are-
a per creare questo movimen-
to politico forte, tenace e cre-
dibile. 
Se perderemo anche questo 
treno avremo perso forse l’ulti-
ma occasione per realizzare 
quegli ideali per cui combatte-
rono i nostri padri e nei quali 
abbiamo sempre creduto! 
Non sciupiamo questa possibi-
lità ..!! 
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D elle vicissitudini monda-
no-sessuali di Berlusconi 

abbiamo sentito ed abbiamo 
parlato sino alla nausea ( nau-
sea sia per saturazione che per 
squallore morale). 
Ora ci tocca riprendere l’argo-
mento per il presidente della re-
gione Lazio, il Pidiessino Mar-
razzo. 
Marrazzo sniffa cocaina e fa 
sesso con i transessuali. 
E’ quanto emerge dalle notizie 
pubblicate su tutti i giornali do-
po l’arresto dei quattro carabi-
nieri che avevano ripreso il vi-
deo di Marrazzo intento a sva-
ghi non proprio innocenti con 
un uomo vestito/svestito da 
donna e che per questo lo ricat-
tavano intascando tre assegni 
da € 20.000  ciascuno che il 
presidente del Lazio avrebbe 
pagato per mantenere segreta 
la sua esibizione sessuale poco 
conforme …! 
Su questa notizia, di per se 
molto squallida ( ma questa po-
litica ci ha abituati allo squallore 
costante come suo elemento 
essenziale ) ci sembra opportu-
no fare alcune considerazioni e 
porre alcune domande. 
1° Siamo dispiaciuti che l’arma  
dei carabinieri si sia sporcata la  
divisa anche se non è la prima  

 
 
 
 

 
 
volta e se non sempre è stato 
solo per colpa di alcune mele 
marce. 
Non riusciamo difatti a scordare 
l’esempio dell’assassinio della 
medaglia d’oro al valor militare 
Ettore Muti per opera dei cara-
binieri che lo arrestarono dopo 
il 25 Luglio 1943, su mandato 
del generale Badoglio nel quale 
i carabinieri, su presumibile or-
dine dell’alto comando dell’ar-
ma e su imbeccata dell’allora 
capo della polizia Carmine Se-
nise ( è agli atti una lettera in 
tal senso di Badoglio a Seni-
se ), agirono come sicari prez-
zolati dalla politica e non come 
servitori dello Stato ( Il cappello 
di Ettore Muti, tutt’ora visionabi-
le, reca due fori, uno all’altezza 
della nuca ed uno della fronte, 
caratteristici di una esecuzio-
ne ). 
2° I commenti della sinistra sa-
ranno altrettanto ( e giustamen-
te ) salaci, aggressivi e di asso-
luta condanna come per le 
sbandate sessuali di Berlusconi 
oppure si insisterà sull’aspetto 
privato e personale dichiaran-
dolo una sfera in cui non è leci-
to intervenire dall’esterno? 
3° A sinistra, come a destra, l’-
etica, la morale, il senso della 
sacralità della famiglia sono va-
lori buoni solo per la propagan-
da/pubblicità politica, ma non 
hanno alcun riscontro nei com-
portamenti evidenziando una 
sindrome della menzogna, non 
come episodio, ma come com-
portamento abituale. 

 
 
 

 

 
 
Ciò svuota, snatura e delegitti-
ma lo stesso spirito democrati-
co perché il potere del “popolo 
sovrano” ( come da costituzio-
ne.. ) viene ad essere così de-
legato a persone che non ri-
specchiano assolutamente ciò 
che gli elettori hanno scelto con 
il voto per cui la delega demo-
cratica di potere si trasforma in 
una truffa !! 
4° Se paragoniamo il clima eti-
co generale e della politica di 
oggi con quello del passato, 
viene la voglia di gridare evviva 
al bieco ventennio Fascista, 
quello che Fini Iscariota, su 
suggerimento degli amici rabbi-
ni, definisce “Male assoluto”, 
quando i gerarchi si esibivano 
nel ridicolo salto nel cerchio di 
fuoco, ma non giacevano con i 
transessuali sniffando cocaina 
ed i giovani al sabato andavano 
a fare ginnastica al “Sabato Fa-
scista” anziché sballarsi, dro-
garsi ed ammazzarsi in feste 
baccanali senza scopo ..!! 
Ci fermiamo per ora qui, salvo 
a commentare, nei prossimi 
giorni, le prese di posizione 
( già abbiamo visto quelle tartu-
fesche da botolo isterico del ca-
meriere Gasparri..) dei vari poli-
tici per vedere se saranno ca-
paci di valutare lo scandalo per 
quello che è senza caricarlo ec-
cessivamente di machiavelliche 
contorsioni cerebrali .. 
Nota: una politica “normale” si 
occuperebbe di risolvere i pro-
blemi dei Cittadini ( e sono tan-
ti!) e non di scandali sessuali ..! 
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E  bravo Obama! 
Questa volta glie le ha can-

tate chiare alle compagnie di as-
sicurazioni americane dicendo 
che sono una massa di mascal-
zoni, di truffatori e di ladri. 
Le accuse erano particolarmente 
rivolte al settore sanitario, ma si 
possono generalizzare. 
Non dimentichiamo che Obama, 
per la prima volta nella storia de-
gli USA, sta cercando di varare 
una riforma sanitaria che pote-
rebbe il Pese al livello minimo di 
assistenza rispetto agli altri Paesi 
civilizzati del mondo, sebbene 
con una settantina di anni di ritar-
do. 
Meglio tardi che mai …. 
Ora, che le compagnie di assicu-
razioni siano, in generale ed in 
tutto il mondo, una associazione 
al limite del delinquere, avidi, u-
surai e disonesti, lo  sapevamo 
senza bisogno che Obama ce lo 
dicesse, ma naturalmente le sue 
esternazioni mettono agli atti in 
modo indubbiamente autorevole 
il concetto! 
Secondo noi però, non ci si può 
limitare alla diagnosi della malat-
tia perché senza le cure adegua-
te il paziente muore ed a questo 
punto importa molto poco cono-
scere il perché … 
La cura, in questo caso, deve es-
sere articolata in due direzioni  

 
 

 
 

 
 
 
volte entrambe a stroncare una 
grave patologia sociale. 
1° Una serie di leggi specifiche 
che impediscano a politici e legi-
slatori di avere interessi economi-
ci nelle compagnie di assicura-
zioni al fine di impedire che un 
palese conflitto di interessi impe-
disca di emanare leggi che ridu-
cano i profitti delle stesse ed a 
questo proposito, per quanto ri-
guarda gli USA sarebbe opportu-
no rivedere la legittimità delle 
lobby che promuovono interessi 
particolari che non sempre coin-
cidono, ed anzi spesso sono in 
contrasto, con gli interessi gene-
rali del Paese e quelli dei Cittadi-
ni. 
Un’altra serie di leggi che regola-
mentino l’operato delle compa-
gnie assicurative per limitarne le 
speculazioni e lo sfruttamento sui 
clienti e tutti quei difetti che han-
no portato Obama a fare le di-
chiarazioni che ha fatto. 
2° Istituire delle compagnie di as-
sicurazioni dello Stato con uno 
statuto che le obblighi ad un 
comportamento corretto in modo 
da portare nel libero mercato un 
elemento calmieratore ed un e-
sempio concorrenziale di com-
portamenti virtuosi! 
La cosa ha già funzionato bene 
in Italia con l’I.R.I. che, tra l’altro,  
fu uno degli elementi che ci salvò 
dalla crisi mondiale del 1929 e 
che fu smantellato ufficialmente 
in nome del liberismo, ma in pra-
tica per favorire il capitale e la 
speculazione finanziaria, con i ri-
sultati che tutti conosciamo. 
Ha funzionato in Spagna all’epo-
ca della nascita del suo turismo 
con l’istituzione dei “Paradores  

 
 

 
 
nacionales” che, calmierando i  
prezzi degli alberghi, permise u-
no sviluppo rapido ed esponen-
ziale del turismo spagnolo che 
offriva prezzi concorrenziali ri-
spetto agli altri Paesi del Mediter-
raneo. 
Questi esempi per tacitare le soli-
te false prefiche che ostentano il 
pianto sul “liberismo mortificato” 
per nascondere il vero obiettivo 
di dare mano libera ai monopoli 
ed alla speculazione! 
D’altra parte il concetto è sempli-
ce: creare una concorrenza di 
Stato evita prezzi eccessivi deri-
vanti da oggettive situazioni di o-
ligopolio in quanto, come fanno 
anche le banche, le assicurazio-
ni, le compagnie petrolifere, le 
case farmaceutiche, se lasciate a 
se stesse, anziché farsi una con-
correnza che limita i profitti, pre-
feriscono fare un “cartello” occul-
to e spartirsi il mercato con utili 
elevati..!! 
Non è così difficile da capire e 
noi siamo certi che chi fa finta di 
non farlo è in malafede! 
Non si tratta dunque di stravolge-
re il sistema del libero mercato 
che anzi si basa sulla libera con-
correnza, ma solamente di evita-
re che accordi più o meno segreti 
tra i suoi operatori annullino la 
gara di dare ai consumatori la 
merce migliore al miglior prezzo,! 
Perché è bene chiarire una volta 
per tutte che le grandi compagnie  
non perseguono il libero mercato, 
ma il massimo profitto che si ot-
tiene più facilmente in assenza di 
concorrenza. 
Il punto debole, per quanto ri-
guarda l’Italia, è che per fare tutto 
ciò ci vorrebbe uno Stato gover-
nato da gente per bene, cosa che 
per adesso non è! 
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- Giugno 2008 – emendamento 
del senatore Vizzini nel D.L: Ci-
rielli sulla sicurezza per la so-
spensione di tutti i processi per 
reati commessi prima del 2002 
( quelli di Berlusconi) che preve-
dono pene inferiori a dieci anni di 
reclusione per sospendere il suo 
processo sul caso Mils..  ( 60-
0.000 € pagati per una falsa testi-
monianza che lo salvasse dalle 
accuse in altro processo). Azione 
fraudolenta  ribadita poi con il Lo-
do Alfano. Risultato: Mils il corrot-
to è stato condannato a 4 anni 
mentre Berlusconi, il corruttore, 
non è stato processato ed è libe-
ro. 
- Con la legge Ex Cirelli ha ab-
breviato i tempi di prescrizione 
mentre non ha fatto nulla per ac-
celerare i tempi lunghissimi dei 
processi. Risultato: lui è uscito da 
vari processi per prescrizione, 
ma anche migliaia di delinquenti 
non si sono potuti processare a 
causa di questa legge. L’associa-
zione magistrati parla di 100.000 
processi che non si potranno fa-
re. 
- Sospensione per un anno delle 
azioni  processuali collettive 
(Class actions) che salveranno le 
banche dai processi civili per ri-
sarcimento per avere venduto le 
azioni Parmalat quando sapeva-
no dell’imminenza del crac 
- Non ha aumentato salari e pen-
sioni come aveva promesso in 
campagna elettorale, ma, ponen-
do l’inflazione programmata all’-
1,7%, ha di fatto diminuito il loro 
potere d’acquisto. 
Aveva promesso di risolvere la  
 

 
 

questione Alitalia meglio del go-
verno Prodi. Risultato: Air France 
proponeva 2.100 esuberi di per-
sonale mentre Berlusconi ne farà 
5.100..! In più, tutti noi dovremo 
pagare i debiti per 4 miliardi di 
euro. 
- Aveva promesso di diminuire le 
tasse. La revisione auto è stata 
aumentata da 36 a 65 €, l’imposi-
zione fiscale è aumentata così 
come le tasse locali a seguito dei 
tagli fatti dal governo sulle loro 
entrate. 
- A Maggio 2008 il ministro del 
welfare Sacconi ha promesso la 
distribuzione ai dipendenti di a-
zioni delle aziende …. promessa 
mai mantenuta 
- Ha eliminato le misure anti eva-
sione favorendo chi non paga le 
tasse e ruba allo Stato. Evasione 
fiscale: 200 miliardi di euro 
(fonte Secit e Revue de droit 
fiscal) 
- Il bilancio della Giustizia è stato 
tagliato del 40% 
- Il bilancio delle forze dell’ordine 
è stato ulteriormente tagliato tan-
to che la polizia non ha nemme-
no i soldi per pagare le divise dei 
poliziotti. 
-  Ha tagliato i fondi per la scuola 
e per la ricerca 
-  Ha privatizzato l’acqua potabile 
-  Aveva promesso formalmente 
di eliminare le province ed invece 
ne ha create altre. 
- Ha difeso Israele nella sua azio-
ne di sterminio a Gaza nell’inver-
no 2008/2009 
- E' vero o non è vero che Berlu-
sconi è un uomo corrotto e che 
ha diffuso in Italia la pratica del 
malcostume e della corruzione ? 
- E' vero o non è vero che ha as-
secondato e sostenuto Bush nei 
suoi piani criminali contro l'Iraq ? 
- E' vero o non è vero che sta 
consegnando il paese in mano 
alla Lega Nord di cui è ostaggio ? 
E non è aria fritta: pensate infatti 

al federalismo fiscale e alle sue 
conseguenze per le regioni meri-
dionali 
E' vero o non è vero che ha mes-
so la scuola nelle mani di una de-
ficiente impreparata che sta se-
minando il caos a piene mani tra 
circolari fasulle e provvedimenti 
sbagliati ? Pensate, ultimo arriva-
to - al disegno della Gelmini che 
aveva decretato l'inserimento in 
coda - invece che a pettine in ba-
se al punteggio maturato con gli 
anni di lavoro -nelle graduatorie 
provinciali dei docenti non di ruo-
lo che chiedono il trasferimento, 
al fine di impedire ai meridionali 
di trasferirsi al nord. Provvedi-
mento clamorosamente bocciato 
dal TAR perché incostituzionale.  
- E' vero o non è vero che ha va-
rato leggi elettorali truccate che 
impediscono alle nostre forze di 
organizzarsi per raggiungere una 
rappresentanza parlamentare ? 
- E' vero o non è vero che al mo-
mento del varo dell'euro non ha 
bloccato i prezzi lasciando invece 
mano libera alle speculazioni  dei 
commercianti ? 
- Dov'è una seria politica per la 
casa, per i giovani disoccupati, 
per le famiglie ? 
- I processi sono ancora un 
“viaggio nel tempo” nonostante le 
promesse. 
- I ricercatori, se vogliono avere 
uno stipendio ed una carriera di-
gnitosa debbono fuggire all’este-
ro. 
- I prezzi dei farmaci sono i più 
cari d’Europa. 
- Abbiamo i salari più bassi e gli 
stipendi dei parlamentari più alti 
d’Europa. 
Questo è il personaggio Berlu-
sconi, al di là delle sparate auto-
referenziali cui ci hanno abituato 
lui ed i suoi “bravi” prezzolati e 
tartufeschi, alla luce di fatti con-
creti ed inconfutabili. 
Il fatto che goda della fiducia del-
la maggioranza degli italiani non 
cambia i fatti, ma depone a sfa-
vore della loro intelligenza o della 
loro onestà..!! 


